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Al ministero del Lavoro dopo 24 ore ininterrotte di trattative 

Per i braccianti definito l'accordo 
sugli investimenti e l'occupazione 

I termini dell'intesa • Giudizio positivo delle organizzazioni sindacali • Una dichiarazione del compagno Rossitto • Il ruolo delle organizzazioni 
contadine - Superato il maggiore ostacolo è iniziato ieri il negoziato su salario, qualifiche, orario di lavoro e altri istituti contrattuali 

io oltre 24 ore ininter- « un primo importante sue- ~ : ~~ " Dopo oltre 24 ore ininter 
rotte di t ra t ta t iva, ieri mat­
t ina poco dopo le 9 è s ta ta 
raggiunta l'intesa sulla par­
te politica del nuovo con­
t r a t to di lavoro del braccian­
ti e salariati fissi. E' stato 
così superato lo scoglio del 
« punto due » (interventi sin­
dacali sugli investimenti pub­
blici e le ristrutturazioni, ga­
ranzie di lavoro e di salario 
per i lavoratori a tempo in­
determinato, occupazione per 
gli operai a tempo determi­
nato) sul quale si era veri­
ficata, nel maggio scorso, la 
rot tura e che anche in que­
sta fase ha minacciato, in più 
di un momento, di bloccare 
il negoziato. 

Al conseguimento di questi 
primi importanti risultati — 
ha rilevato in una dichiara­
zione Il compagno Feliciano 
Rossitto. Segretario generale 
della Federbraccìanti-CGIL 
— usiamo pervenuti grazie 
al rapporto costante die ab­
biamo stabilito tra trattati­
va e movimento e nonostante 
l'ostinata resistenza della 
Confagricoltura ». 

Le trat tat ive sono prosegui­
te nel pomeriggio di ieri su­
gli altri punti della piatta­
forma con l'incarico a due 
commissioni di affrontare, 
ciascuna, gruppi di problemi 
omogenei. Una prima com­
missione per i problemi delle 
retribuzioni (i sindacati chie­
dono un aumento di 23 mila 
sul minimo del salario nazio­
nale si da elevarlo da 152 a 
175 mila lire mensili, un au­
mento complessivo del 10 per 
cento per 1 vari istituti ed 
indennità contrat tuali , e for­
me aggiuntive di salario da 
contra t tare a livello azien­
dale). qualifiche (aumento 
dei parametri e passaggi di 
qualifica sopratut to per la 
mano d'opera femminile), 
orario di lavoro (da struttu­
rarsi sulla base della setti­
mana corta) . L'altra commis­
sione è incaricata di discute­
re i problemi relativi olla or­
ganizzazione del lavoro, l'am­
biente. la difesa della salute. 
servizi civili, diritti sindacali, 
unificazione contrat tuale e 
durata del contratto. 

Ma torniamo all 'intesa rag­
giunta ieri mat t ina . Fra le 
organizzazioni sindacali da 
una parte, la Confagricoltura, 
la Coldiretti e l'Alleanza con­
tadini dall 'altra si è concor­
dato: 
FINANZIAMENTI PUBBLI­
CI — Sindacati e imprendi­
tori si Incontreranno a livel­
lo comprensoriale e zonale 
per esaminare preventiva­
mente rispetto agli organismi 
della programmazione regio­
nale le linee e i programmi 
che le aziende intendono 
adot tare e per i quali Inten­
dono valersi di qualsiasi tipo 
di finanziamento pubblico. 
Tale esame dovrà verificare 
la rispondenza dei piani a-
ziendall al principi di svilup­
po produttivo ed al potenzia­
mento dei livelli d'occupa­
zione; 
OCCUPAZIONE — Per i la­
voratori a tempo indetermi­
nato o fissi si è stabilito che 
in luogo della semplice ga­
ranzia minima di occupazio­
ne prevista dal precedente 
contrat to in 181 giornate an­
nue. venga garant i ta l'occu­
pazione e la retribuzione per 
tu t t a la dura ta del rapporto 
di lavoro con esclusione cioè 
delle sole giornate non lavo­
ra te per assenze volontarie, 
malat t ia e infortunio e cassa 
integrazione. In questi due 
ultimi casi si avrà una Inte­
grazione provinciale sino alla 
corresponsione del 70 per cen­
to del salario in caso di ma­
lattia e infortunio ed una 
integrazione aziendale del 10 
per cento in caso di cassa In­
tegrazione che si aggiungerà 
flll'80 per cento già corrispo­
s to dall 'INPS. In ogni caso 11 
lavoratore fisso ha diri t to inol­

t re agli istituti e indennità 
contrattuali completi per tut­
to l 'anno (ferie, tredicesima. 
quattordicesima. Indennità di 
anzianità) salvaguardando 
sempre in sede provinciale le 
condizioni vigenti più favore­
voli ai lavoratori. 

Per i lavoratori a tempo In­
determinato (avventizi) e sul 
problemi generali dell'occupa-
xione sono s tat i delegati al­
l'esame delle par t i in sede 
regionale, provinciale e di 
zona. 1 problemi della produ­
zione e delia occupazione per 
«dottare, nei contrat t i pro­
vinciali, misure intese a con­
solidare l'occupazione degli 
avventizi in rapporto olio 
sviluppo economico dell'agri­
coltura. 

II governo si è inoltre im­
pegnato a ripresentare im­
mediatamente il disegno di 
legge sugli ulteriori migliora­
menti dei t ra t tament i previ­
denziali per i lavoratori agri­
coli. 

A questa prima intesa si è 
giunti — anche a giudizio del 
sottosegretario Bosco — con 
un negoziato che « è stato 
molto difficile», ma che ha 
comunque consentito di * su­
perare l'ostacolo maggiore 
della vertenza •>. Soprat tut to 
sul problema dell'occupazio­
ne degli operai a tempo de­
terminato nel corso della not­
te — afferma un comunicato 
dei tre sindacati — « si era 
manifestata la volontà della 
Confagricoltura di far arre­
trare la piena capacità nego­
ziale ai livelli provinciali e 
zonali » e la situazione si è 
sbloccata solo con « uno pro­
posta ultimativa » presentata 
dal sottosegretario Bosco, 
che 1 sindacati hanno accet­
ta to «pur rilevando in essa 
resistema di alcuni limiti-». 

L'accordo costituisce — a 

Sudizio di Sartori, segretario 
inerale della Fisba Cisl — 

« un primo importante sue 
cesso della trattativa » soste 
nuta dalla « forte combatti­
vità degli operai agricoli che 
Hanno lottato (dieci giornate 
di sciopero; hanno scioperato 
anche ieri in diverge regioni 
e province • n.d.r.) per l'af­
fermazione di una serie di 
punti politicamente qualifi­
canti e legati alla trasforma­
zione del patto in contratto». 

L'intesa — ha dichiarato 
dal canto suo il compagno 
Rossitto — ha dimostrato 
« la giustezza della linea ri­
vendicativa sindacale, la stai 
corrispondenzu ad interessi 
di ordine generale che hanno 
trovato anche conferma nelle 
risposte e nel ruolo negoziale 
molto positivi della Coldiretti 
e dell'Alleanza contadini ». I 
risultati conseguiti — ha ag­
giunto — «costituiscono un 
terreno robusto per collegare 
l'iniziativa contrattile con i 
problemi dello sviluppo agri­
colo e del Mezzogiorno sui 
quali il governo Andreotti lui 
preso ravvicinati impegni». 
Uno dei risultati più interes­
santi — ha detto Rossitto — 
è costituito dal «sistema di 
rapporto instaurato tra dirit­
ti di intervento sindacale e 
processi programmatori pub­
blici a tutti i livelli ». 

Per parte sua Angelo Com­
pagnoni della presidenza del­
l'Alleanza contadini ha sotto­
lineato il «ruolo determinan­
te » che s tanno svolgendo le 
organizzazioni dei coltivato­
ri diretti e come le forme di 
controllo sindacale stabilite 
« tendono a mantenere l'uti­
lizzazione dei finanziamenti 
pubblici nel quadro di una 
democratica programmazione 
economica territoriale e com­
prensoriale » necessaria « al 
rinnovamento e alla trasfor­
mazione dell'agricoltura ». 

Ilio Gioffredi 
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GLI ADDETTI ALL'INDUSTRIA 
L'Istituto di statistica ha diffuso ieri i risultati dell'indagine 
sulle forze di lavoro condotta fra il -1 e 10 aprile, anziché 
fornire quelli della nuova indagine condotta a luglio, in una 
situazione congiunturale mutata. Le persone che si « presen­
tano -b sul mercato del lavoro sono stimate in sole 19 milioni 
e 615 mila, su 55 milioni e 274 mila abitanti. I disoccupati 
« palesi » restano cosi pochi, 693 mila, mentre il totale delle 

persone occupate risulta addirittura aumentato di 153 mila 
unità. Un po' più vicina alla verità sembra la stima degli 
occupati nell'industria, i quali sono risultati 8 milioni e 211 
mila, con una diminuzione — nonostante la Cassa integrazione 
guadagni che evita temporaneamente i licenziamenti — di 
25 mila posti di lavoro. Degli occupati nell'industria ben 
oltre la metà, 4 milioni e 88G mila, si trovano nell'Italia 
Settentrionale e 1 milione e 44G mila nell'Italia Centrala. 
Nel Mezzogiorno e nelle Isole, dove risiede oltre un terzo della 
popolazione, gli occupati industriali sono 1 milione e 879 nula. 

I problemi di raccolta e trasformazione visitando una azienda cooperativa 

La crisi delle pesche colpisce la Romagna 
che copre da sola il 70% del mercato CEE 

Perché in Italia viene sprecato un patrimonio che all'estero ci invidiano — Come funziona lo stabilimento 
conserviero della COOP di Mezzano — All'ingrosso 400 lire il chilo, ma il»contadino intasca solo 150 lire 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 13 

In Romagna la coltivazione 
della pesca e la sua lavorazio­
ne è una cosa seria. Ha assun­
to un aspetto industriale. La 
materia prima (cioè la pesca) 
è di primissima qualità, ma 
non sarebbe convenientemen­
te valorizzata se parallela­
mente non si fosse sviluppata 
una concreta iniziativa soprat­
tut to cooperativistica in dire­
zione della conservazione, del 
confezionamento e della collo­
cazione del prodotto sui mer­
cati. Non è certamente un ca­
so che il 70°. o delle pesche 
che finiscono sul mercati del­
la Europa comunitaria e non 
(oltre tre milioni di quintal i) , 
provengono da queste parti . 
Dove non è neppure un caso 
che la cooperazlone offra e-
6empl di efficienza di livello 
senza alcun dubbio europeo. 

Pesche, produttori e coope­
razione costituiscono un pa­
trimonio inestimabile, che i 
francesi ad esempio ci invidia­
no e che noi invece (e ci rife­
riamo naturalmente allo S ta to 
italiano) sottovalutiamo in 
maniera grave e colpevole. An­
che per questo la crisi che ha 
investito la produzione pe­
schicela, soprat tut to In questa 
regione che opera per i mer­
cati esteri, esigerebbe ben al­
t ro atteggiamento da par te di 
un governo impegnato a esal­
tare le risorse del Paese. E 
certo spirito cooperativistico e 
associazionistico sviluppatosi 
nelle campagne è una grande 
risorsa democratica ed econo­
mica, con un solo torto: quel­

lo di non essere diffuso ade­
guatamente su tu t to il territo­
rio nazionale. 

Ma veniamo alle pesche del­
la Romagna e alla organizza­
zione cooperativa che le af­
fianca. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
avuto l'occasione di visitare 
gli impianti della Cooperativa 
Ortofrutticola di Mezzano. La 
COM ha due stabilimenti: u-
no per l 'appunto a Mezzano e 
uno a San Pietro in Campia-
no, a sud di Ravenna. Fa par­
te del COR, il noto consorzio 
ortofrutticolo. 

Numerose le scoperte fatte: 
la più grossa si riferisce alla 
lavorazione, che noi almeno 
non credevamo tanto laborio­
sa né tanto decisiva. Lo stabi­
limento di Mezzano, che ab­
biamo visitato sotto la guida 
del direttore della cooperativa 
Ermanno Lega e del responsa­
bile dell'Ufficio tecnico socia­
le Vittorio Carli, ha una ca­
pacità lavorativa dì 4 mila 
quintali di frutta il giorno 
(due mila invece quello di 
San Pietro). Abbiamo assistito 
al carico di una ventina di 
carri ferroviari di quelli che è 
sempre difficile reperire pres­
so le ferrovie dello Stato e che 
siano capaci di « ingoiare » 
150 q.li di pesche ognuno. Ab­
biamo, poi. seguito il tragitto 
che compie la pesca dal mo­
mento della consegna da par­
te del contadino socio al suo 
ingresso nel carro ferroviario 
frigorifero destinazione Mo­
naco. In Germania. 

Lo stabilimento si divide in 
tre set tori : reparto ricevimen­
to e campionatura; reparto la­

vorazione tut to automatizzato, 
reparto conservazione compre­
so di grandi celle frigorifere 
con una capacità di 50 mila 
q.li di prodotto, in quel mo­
mento interamente sfruttato. 
La crisi è reale e anche quelli 
della COM sono costretti a ri­
correre all'AIMA. In pratica 
si lavora solo la prima qua­
lità. la seconda non ha spa­
zio 6Ul mercato (e quindi fi­
nisce in sidreria non trovan­
do compratori) ma anche i ca­
libri più piccoli della « prima » 
corrono dei rischi. 

Il compagno Lega è preoccu­
pato: «C'è troppa roba...». A 
bruciapelo gli diciamo di aver 
visto poche ore prima, in un 
negozio di via Cerchio, a due 

passi dalla sede della Federa­
zione comunista ravennate, u-
na cassetta di pesche splendi­
de che e rano s ta te pagate al­
l'ingrosso 400 lire il chilo. Gli 
chiediamo cosa può aver pre­
so il contadino che le ha pro­
dotte. La risposta è precisa: 
« 150 lire il chilo se gli è anda­
t a bene». E ' la solita storia 
che non rifacciamo nemmeno 
più per non ripeterci. 

Parl iamo dello stabilimento. 
II prodotto del socio viene pre­
so in consegna dalla COM e 
pesato in sua presenza. Insie­
me si stabilisce, sulla base di 
complicate tabelle, il criterio 
di campionatura e alle casse 
scelte viene assegnato un nu­
mero. La campionatura meri-

fin breve1 
) 

a DELUDENTE IL PIANO GEPI PER LE SMALTERIE 
«Deludente», è s ta to definito dall'assemblea delle «Sm'al-

terie venete» di Bassano del Grappa, l 'incontro svoltosi a. 
ministero dell 'Industria. I sindacati , in particolare, hanno 
assusato la GEPI di «evi tare un discorso preciso sulla rias­
sunzioni dei 100 dipendenti licenziati». La GEPI ha infatti 
proposto un primo piano di assunzione di 600 lavoratori, ma 
senza impegnarsi per i res tant i dipendenti delle « Smalterlc ->. 

a IN USA AUMENTANO I DISOCCUPATI 
In USA aumentano i disoccupati — In luglio i disoc­

cupati sono saliti dal 7,5ró al 7.8TÓ delle forze di lavoro 
censite negli Stat i Uniti nonostante il buon andamento del­
l ' industria. La First National City Bank rileva in un com­
mento che ciò è normale perché nel frattempo si sono «pre­
sentat i » sul mercato del lavoro un milione e 850 mila per­
sone che erano disoccupate anche prima 

Disposizioni ministeriali per presentare le domande 

Così la sospensione del «cumulo » 

11 ministero delle Finanze 
fornisce alcuni chiarimenti 
sul modo in cui debbono com­
portarsi i contribuenti in re­
lazione alla decisione presa 
dal Par lamento di sospendere 
il pagamento del'.c prossime 
tre ra te di imposta nel caso 
di contribuenti interessati ai-
la norma sul cumulo dei red­
diti fra coniugi. Ecco in sin­
tesi le precisazioni. 

ESCLUSIONI. La sospensio­
ne riguarda soltanto la im­
posta complementare e l'im­
posta sulle persone fisiche, e 
soltanto qualora si t ra t t i dì 
imposta r isultante da un im­
ponibile formato dai redditi 
dei due coniugi. 

ESTENSIONE. La sospen­
sione. già a t t ua t a per la 
ra ta che scadeva in luglio, 
opera ora anche per le ra te 
In scadenza settembre e no­
vembre, qualunque sia la da ta 
con cui e s ta ta notificata la 
cartella esattoriale, anter iore 
o posteriore al l 'entrata in vi­
gore della sospensione. 

NUOVE CARTELLE. Può 
darsi che 11 contribuente ri­

ceva la cartella del pagamen­
ti in data successiva all'en­
t ra ta in vigore della legge di 
sospensione: in tal caso si de­
ve presentare o t rasmet tere a 
mezzo postale con raccoman­
data — entro 10 giorni dalla 
notifica della cartella — una 
dichiarazione contenente gli 
estremi: Importo del tributo, 
numero di codice riportato 
sulla cartella, nome, cogno­
me e indirizzo. 

CARTELLE NOTIFICATE. 
Nel caso che la cartella sia 
a r r iva ta in precedenza, occor­
re presentare la dichiarazione 
come sopra en t ro il termine 
della ra ta di settembre( sia 
essa la prima o l'unica ra ta 
da pagare) . 

La notizia ministeriale 
omette il caso in cui il con­
tribuente, avendo ricevuto la 
cartella, abbia anche già pa­
gato una rata e gli restino da 
pagare una o più rate . Anche 
in questo caso occorre presen­
tare la domanda di sospen­
sione, come sopra. 
SOSPENSIONE DI LUGLIO. 
I contribuenti che hanno già 

fruito della sospensione in 
occasione delia scadenza di 
luglio non devono far perve­
nire a l t ra comunicazione ali ' 
esattoria, bastando quella 
presentata a far fede della 
loro posizione riguardo a il' 
esistenza del dirit to alla re­
visione dell'imposta derivan­
te da « cumulo ». 

Circa le procedure che sa­

ranno adot ta te per rivedere 
il ruolo delle imposte <si trat­
ta delle dichiarazioni dei red­
diti personali fino al 1974: la 
dichiarazione per il 1975 è 
s ta ta fatta con al t re disposi­
zioni di legge formalmente la­
sciate in vita dalla sentenza 
della Corte costituzionale), il 
governo è impegnato a deci­
dere entro settembre. 

Bilancia dei pagamenti: 
disavanzo 119 miliardi 

La bilancia dei pagamenti 
si è chiusa nel giugno scorso 
— secondo dati provvisori re­
si noli oggi dalla Banca d'Ita­
lia — con un deficit di 119 
miliardi di lire. Nel mese di 
giugno, dunque, pur prose­
guendo l 'andamento negativo 
dei conti italiani con l'estero, 
il saldo della bilancia dei pa­
gamenti è restato sui livelli 
di maggio (passivo di poco 
meno di 150 miliardi di lire). 

La situazione dovrebbe risul­
tare poco diversa per luglio. 

Nel primo semestre del 1978 
la bilancia dei pagamenti ha 
però accumulato un passivo 
di 2.389 miliardi di lire. Di 
qui il permanere di serie dif­
ficoltà per il pareggio della 
bilancia dei pagamenti e la 
decisione di prorogare fino a 
novembre le misure valutarie 
straordinarie. 

ta un discorso a par te : il con­
tenuto della cassetta viene di­
viso per qualità e calibro. Si 
procede quindi alla pesatura 
delle varie parti eppoi su 
quella si ricavano le percen­
tuali che varranno per l ' intera 
par t i ta . Il r isultato viene se­
gnato su un apposito modulo. 

Le pesche quindi vanno nel 
reparto lavorazione: c'è una 
prima cernita, si eliminano 
quelle che hanno 1 difetti più 
vistosi, e altre, e sono una 
montagna, vengono scaricate 
su una serie di enormi tappe­
ti mobili, le grosse da una par­
te. le piccole da un'al tra. Le 
pesche vengono lavate e ulte­
riormente divise, sempre viag­
giando su nastri trasportatori 
complicati. E alla fine non re­
sta che introdurle nelle ap­
posite confezioni (ne abbiamo 
vista una di car tone da 3 chi­
li. e mezzo molto apprezzata 
in Germania) e trasportarle 
nelle celle frigorifere, tu t te be­
ne ordinate su pallets. L'op2-
razione è tu t ta automatica, 
non una cassetta si sposta a 
mano. 

Ma le virtù della COM non 
s tanno soltanto in questa e-
splosione di eificienza, s t anno 
soprat tu t to nel fatto che la 
cooperativa è veramente dei 
contadini e al servizio dei con­
tadini. La COM è uno stru­
mento di difesa nei confronti 
di chi. anche qui in Romagna. 
si aggira come un falco pron­
to a portare via dalla campa­
gna il prodotto al minor prez­
zo passibile, ma è anche un 
fondamentale s t rumento di 
or ientamento. « Abbiamo fat­
to un censimento delie piante 
di frutta dei soci — ci dice Vit­

torio Carliutta — la situazio­
ne è a memoria nel cervello­
ne •>. E ci mostra una scheda. 
La leggiamo: Socio 69*5 Or­
pelli Alfredo Via Garzano 5, 
Bagnaca vallo. Seguono l i 
specie coltivata, la varietà, la 
forma di coltivazione. Tanno 
di impianto, il numero delle 
piante, la loro distanza, gli et­
tari coltivati, la produzione 
specifica. «A novembre, ogni 
anno, oneriamo i necessari 
aggiorna menti. La COM non 
prende quello che gli arriva. 
vuole dai soci un continuo mi­
glioramento qualitativo e Io 
promuove: dobbiamo essere 
noi a dare '.e indicazioni ne­
cessarie. 

I problemi della peschicol­
tura, anche qu: in Romagna. 
sono tant i e sono tut t i ben 
presenti : la soluzione di rr.o'.ti 
è «tata addiri t tura già impo­
s ta ta tun Impianto dura me­
diamente 15 anni , uno nuovo 
per ent rare In produzione ha 
bisogno di almeno tre ann i di 
tempo). Le condizioni per fa­
re della frutta in genere e 
della pesca in particolare una 
grossa realtà economica, ci so­
no già tu t te ; e nello stesso 
tempo un buon affare lo po­
trebbe fare la nostra bilancia 
commerciale. Certo è che la 
crisi in at to, se non viene af­
frontata con i mezzi dovuti, ri­
schia di r o n d a r e tu t to a car te 
quarantot to , idee, propositi e 
realtà. 

Romano Bonifacci 

Sciopero contro il disimpegno della Bastogi 

Bloccati i traghetti 
delle linee «Canguro» 
tra continente e isole 

Gravi disagi per i viaggiatori — Animata assemblea a bordo del « Can­
guro bianco » ancorato a Genova — 700 marittimi rischiano di perdere 
il posto di lavoro — Sotto accusa la gestione della società finanziaria 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 13 

I traghetti della linea Can­
guro sono stati bloccati ieri 
dagli scioperi proclamati dal 
marit t imi e dalla Federazio­
ne sindacale di cate­
goria CGIL-C1SL-UIL In dife­
sa del posto di lavoro e per 
una politica di sviluppo del 
settore. In serata, una dele­
gazione composta dal rap­
presentanti sindacali e da 
componenti degli equipaggi è 
s ta ta ricevuta dal ministro 
della manna mercantile al 
quale sono s ta te prospetta­
te le esigenze del persona­
le la cui occupazione è mes­
sa in pericolo dalle decisio­
ni della società armatrice, 
facente capo al gruppo « Ba­
stogi ». 

Le vicende che hanno por­
ta to all 'attuale vertenza sono 
s ta te illustrate nel corso del­
la mat t ina ta durante una as­
semblea a bordo del « Can­
guro bianco», a t t raccato a 
Ponte Colombo dove era sta­
to bloccato l 'altra sera da 
uno sciopero. 

La flotta della linea « Can­
guro » sorse una decina di 
anni orsono utilizzando ca­
pitali che la Bastogi aveva 
ricevuto dalla nazionalizza­
zione delle aziende elettri­
che e finanziamenti delle 
Regioni. Nel corso dell'assem­
blea sono stati indicati fi­
nanziamenti per 12 miliardi 
da parte della Regione sarda 
e per altri 9 da quella si­
ciliana. La flotta «Canguro» 
ebbe una notevole espansione 
servendo anche 1 porti spa­
gnoli, ma dal 1972 — mentre 
il traffico traghett i era par­
ticolarmente cospicuo — co­
minciarono le prime avvisa­
glie del disimpegno della 
Bastogi. Una manovra che 
tendeva ad ottenere danari 
dallo stato e nello stesso 
tempo Investire 1 capitali in 
altri settori. Cosi, negli ulti­
mi tre anni , la Bastogi ha 
trasferito alla « Tirrenla » t re 
t raghett i merci e nel mag­
gio scorso ha affittato per 
tre anni (con un compenso 
di 4 miliardi e 200 milioni 
annui) altri due t raghet t i , il 
« Canguro verde » con la for­
mula dello « scafo a rmato » 
cioè equipaggio compreso, 
mentre il 15 settembre veni­
va affittato — sempre alla 
« Tirrenia » — un terzo tra­
ghetto. il tutto merci « Can­
guro fulvo ». privo quest'ul­
timo di equipaggio. 

Di fronte alla pesante mi­
naccia per il posto dì lavo­
ro, i mari t t imi aprirono la 
vertenza con la Bastogi che 
sfociò il 22 maggio scorso in 
un accordo in virtù del qua­
le si Impegnava a fornire pe­
riodicamente informazioni sul 
potenziamento del traffici 
marit t imi in settori alter­
nativi che avrebbero do­
vuto iniziare il 5 settembre 
prossimo. 

«Sono trascorsi invece mesi 
e sinora non abbiamo avuto 
alcuna conferma positiva — 
hanno detto nel corso della 
assemblea 1 mari t t imi — men­
tre sappiamo per certo che 
la società non accetta più 
prenotazioni per la Sardegna 
dopo il 4 se t tembre». 

Una situazione di esaspe­
razione, quindi di cui si è 
avuta prova anche nel corso 
della assemblea dove non so­
no mancati spunti polemici 
da parte di alcuni settori di 
mari t t imi. E' s tato deciso uno 
sciopero di 24 ore dei tra­
ghetti « Canguro azzurro », 
« Canguro bruno » e « Can­
guro verde», giunto oggi a 
Genova, e di oltre 24 ore del 
« Canguro bianco ». Decisioni 
molto gravi, rome hanno 
sottolineato altri mari t t imi. 
consapevoli delle conseguen­
ze che la loro azione ha nei 
confronti degli utent i , in gran 
parte lavoratori che raggiun­
gono la Sardegna per le fe­
rie. o che dall'isola devono 
ripartire per far ritorno ai 
loro posti di lavoro In Italia 
ed all'estero. L'esigenza, in­
vece. di una azione che tro­
vi la solidarietà degli utenti 
è emersa da parte di alcu­
ni interventi, più consapevo­
li della necessità di una azio­

ne unitaria in difesa del po­
sto di lavoro e degli interes­
si di tu t ta la categoria. 

^ I n t a n t o , mentre la delega­
zione dei sindacalisti e ma­
rittimi era a Roma per l'in­
contro col ministro, si è avu­
ta notizia di un interessa­
mento della regione sarda nei 
confronti della Bastogi affin­
ché procrastini ad oltre il 4 
settembre la decisione di abo­
lire gli scali isolani. Una 
iniziativa comunicata dagli 
amministratori sardi all'equi­
paggio del «Canguro rosso», 
in porto a Cagliari. 

Nel corso dell'assemblea è 
stata posta .sotto accusa la 
gestione Bastogi, che accam­
pa deficit di gestione che se­
condo i marit t imi non tro­
verebbero una reale giusti­

ficazione contabile. Si parla 
altresì di manovre per otte­
nere finanziamenti dell'ordine 
di miliardi, al line di mante­
nere i collegamenti con l'iso­
la. « Se è vero che sono linee 
passive, perché la Tirrenla 
ha affittato tre traghetti , ag­
gravando rosi il disavanzo 
delle casse pubbliche? » han­
no det to alcuni marit t imi. 
« Se invece l'operazione della 
Tirrenia è redditizia, perché 
non la prosegue la linea "Can­
guro", salvaguardando cosi 1 
livelli di occupazione dei 
componenti gli equipaggi • 
del personale amministrativo, 
in complesso circa 700 perso­
ne che vedono ora compro 
messo il proprio luturo». 

S. V. 

Alla base Nato di Martinafranca 
j " 

Una vertenza sindacale 
che coinvolge anche 

il governo degli USA 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 13. 
Da lunedi a Mariinulran­

ca (il più grande comune 
della provincia ionica) 17 la­
voratori i taliani picchettano 
una base della NATO, nella 
quale hanno svolto fino ad 
oggi lavori di manutenzio­
ne. La vicenda — i cui ri­
svolti sono particolarmente 
gravi per avere coinvolto 
persino il governo degli Sta­
ti Uniti d'America — ha avu­
to inizio quando (appunto 
lunedi scorso), gli ufficiali 
s tatunitensi responsabili del­
l ' importante centro di radio 
comunicazioni hanno prati­
camente impedito una as­
semblea sul luogo di lavoro 
ed a t tua to la serrata. E' sta­
to da quel momento — in 
risposta, dunque, al gravis­
simo ed antidemocratico 
comportamento degli ufficia­
li s tatunitensi — che i 17 
lavoratori della USAF-NA-
TO hanno deciso di picchet­
tare in permanenza i can­
celli del distaccamento, riz­
zando una tenda e innal­
zando cartelli, al fine di 
ricercare la più vasta solida­
rietà t ra i cittadini di Mar­
tinafranca e dell 'intera pro­
vincia ionica. 

Perchè si è giunti a c re­
sta situazione? Quali ante­
cedenti l 'hanno determina­
ta? Da tempo è in a t to t ra 
i lavoratori civili che ope­
rano all ' interno del distac­
camento USAF di Martina-
franca e il binomio Delta-
Usaf una vertenza, a segui­
to dell'Irresponsabile deci­
sione del comando militare 
USAF di Aviano, che ha 
serrato i cancelli di ingres­
so della base. Tale decisio­
ne mira a costringere I la­
voratori a passare alle dipen­
denze di una nuova di t ta 
appal tante , la Venuti Co-

Prcssioni 
dei petrolieri 
per l'aumento 

dei prezzi 
L'Unione petrolifera ha in­

viato al presidente de! Consi­
glio un teledramma ne", qua­
le si sollecita la riunione del i 
Comitato interministeriale j 
prezzi per ottenere l'aumen­
to su alcuni prodotti II te­
legramma sezue alcune di­
chiarazioni rilasciate olla 
stimma dai ministro dell'In­
dustria. Donat Catt .n. in cui 
afferma di essere in attesa 
di una decisione co!leg :a'e 
del governo circa lopportu-

i nità di concedere o mono 
I l 'aumento senza irli ulteriori 

accertamenti richiesti dai par- I 
1 lamento ri comuni?!;. ' 

struzioni. con grave pregiu­
dizio per l'azione legale tut-
t 'ora in corso tra i lavora­
tori e la Deltu-U.-uf. Infat­
ti pende dinnanzi a! preto­
re di Mattinai ranca un giu­
dizio tendente a far ricono­
scere la violazione da par­
te dell'impresa, e quindi del-
l'USAF. della legge 1369 che 
vieta esplicitamente l'appal­
to di mano d'opera. 

In sostanza, le autori tà 
s tatunitensi per svolgere i 
lavori di manutenzione allo 
interno del distaccamento 
hanno fatto finora ricorso 
ad una impresa che appal­
ta. solamente mano d'opera. 
I lavoratori at tendono dalla 
magis t ra tura italiana il rico­
noscimento del rapporto di­
retto con il governo USA. 
L'impresa a t tua lmente tito­
lare del contrat to di appal­
to è la Delta Costruzioni di 
Trieste, la quale per quan­
to è lecito presumere do­
vrebbe essere condannata 
per aver appal tato mano di 
opera. 

Il comando USAF. a que­
sto punto, evidentemente 
consapevole dell'esito nega­
tivo quasi scontato della 
pendenza, ha archi te t ta to il 
vergognoso ricatto, revocan­
do unilateralmente l'appal­
to alla società Delta che 
scade il 30-9-1976 (il giudi­
zio è a t teso per il 16-9-1976) 
e affidando ad interim lo 
appal to ad un'altra impresa 
di Trieste, la Venuti Co­
struzioni. E' chiaro che le 
condizioni del nuovo appalto 
sono diverse dalle preceden­
ti per cui nel caso di pas­
saggio con la nuova impre­
sa i lavoratori vedrebbero 
cadere ogni loro aspettativa. 

Di fronte alle giuste ri­
mostranze di tutti gli occu­
pati all ' interno della base. 
l'USAF ha risposto con IR 
chiusura dei cancelli, rifiu­
tando ogni al tra ipotesi di 
accordo che non sia quella 
di accettare il contrat to di 
lavoro con l'impresa Venu­
ti. Si t r a t t a di un grave 
episodio di intolleranza, di 
fronte al quale i lavoratori 
sono ricorsi al magistrato 
del lavoro affinchè impon­
ga all 'USAF di cessare im 
mediatamente la serrata. D: 
qui la clamorosa denuncia 
del governo degli Stat i Uni­
ti d'America, del comandan­
te della base. Lorry Hass. 
e della Delta (che non a-
vrohbe paga 'o ai suoi dipen­
denti di Martinafranca lo 
stipendio del mese di luglio 
ed altre competenze arretra 
te) al pretore di Martina-
franca p:'.- comportamento 
on'.ismd iralt'. Il ricorso f 
s ta to presentato ai sensi 
dell'articolo 28 dello s ta tuto 
dei lavoratori. L'udienza è 
s ta ta fissavi 
s to pros-i.mo. 

20 n*o 

Luciano Mineo 

La sospensione in borsa decretata dalla CONSOB 

Non quotata la Pan Electric 
La Commissione controllo 

borse CONSOB ha deciìo ieri 
di scsper.dere la quotazione 
nelle borse valori di Milano 
e Torino delle azioni della 
società Pan Klectric. società 
abbastanza nota anche in 
campo internazionale. L Ì so­
spensione decorre dal 19 a-
ua-.to ed è motivata facendo 
riferimento alia convocazione 
dell'assemblea degli azionisti. 
per il 27 agosto, con all'or­
dine del siorno la richiesta 
di amministrazione controlla­
ta La situazione finanziaria 
sarebbe dunque prefallimen­
tare. Attorno alla difficoltà 
di questa società si è svilup­
pata una situazione insolita. 
Il 31 luglio scorso della crisi 
si parlava ampiamente in un 
articolo del quotidiano 24 Ore, 
facendo riferimento ad una 
duplice responsabilità della 
Montedi«on che ha trasferito 
alia Pan Electric una propria 
impresa in difficoltà e. suc­
cessivamente. è venuta meno 
all'impegno di sottoscrivere 
una par te del capitale so­
ciale. 

Ancora giovedì lo stesso 
giornale chiedeva l'interven­
to della CONSOB che. tut ta­
via, si è decisa a pronunciar­

si soltanto dopo numerose 
pressioni e dopo che le noti­
zie avevano provocato il crol­
lo della quotazione di borsa. 
Tornando sull 'argomento. 24 
Ore parla di «alcuni grandi 
nomi della industria e della 
politica » quali azionisti della 
Pan Electric, la cui presen­
za potrebbe costituire ostacolo 
ad un chiaro svolgimento del­
la crisi societaria. 

L'unico punto chiaro è che 
questa impresa, che ha az.cn-
de a Novara (Camiri» e Cre­
ma. viene messa in crisi non 
dall 'andamento produttivo ma 
da manovre finanziane. Ciò 
comporta dei pericoli per la 
produzione e l'occupazione no­
nostante che l'impresa abbia 
un bucn carico di ordinazio­
ni. una par te delle quali a 
lun?a scadenza, per la cui 
esecuzione tuttavia ncn si tro­
verebbe il finanziamento a 
condizioni ragionevoli. 

Il fa t turato della Pan Elec­
tric è sui 20 miliardi annui 
e l ' indebitamento avrebbe 
raggiunto ì nove miliardi di 
lire, una proporzione elevata 
ma che non determinerebbe 
la crisi se gli Interessi fatti 
pagare dalle banche non aves­
sero raggiunto livelli strozzi­
neschi. Qui vediamo un altro 

esemp.o d: «due pesi e due 
misure » dell'operatore banca­
rio poiché l'Immobiliare Ro­
ma ha potuto reggersi in due 
anni di crisi tramite il credi­
to a ta.--.si favorevoli delle ban­
che mentre capita spesso che 
le imprese impegnate nella 
industria pachino più del do­
vuto. proprio per compensa­
re nei bilanci bancari le per­
dite occulte connesse ai favo­
ri politici fatti dagli ammi­
nistratori. 

Questa considerazione la­
scia impregiudicate le respon 
sabilità desìi amministratori 
della Pan Electric. Fra que­
sti sarebbero sorti disaccordi 
circa l 'aumento del capitale 
proprio e l'ingresso di nuovi 
azionisti che ora. secondo 
quanto risulta dalle dichiara­
zioni dello amministratore 
Gian Maria Capuani, sareb­
bero invece benvenuti. La 
Pan Electric sarebbe inoltre 
in attesa di un finanziamento 
agevolato, deliberato dal mi­
nistero della Lidusirta, per 3 
miliardi di lire. Occorre un 
chiar imento rapido, delle re­
sponsabilità delle vie di risa­
namento finanziario, garan­
tendo il normale sviluppo del­
le at t ività produtitf*. 
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